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ECONOM1A&LAVORO 
Domani a palazzo Chigi 
Cgìl, Osi e Uil 

fugheranno sui fatti 
nuova coalizione 

Vertenza Mezzogiorno 
Una densa piattaforma 
alla vigilia della 
manifestazione a Roma 

Sud, tasse, occupazione 
I sindacati da De Mita 
Domani appuntamento a palazzo Chigi. Qui ri-
penderà Il confronto tra le organizzazioni sinda
cali e De Mita. «Riprende» il confronto, perchè 
ratinato, Marini e Benvenuto avevano già comm
ento a discutere con il presidente del Consiglio, 
alcune settimane fa, quando il segretario democn-
stlano stava ancora lavorando alla stesura del pro
gramma. 

« T I F A N O a O C C O N E T T I 

• i ROMA Anzi, durante 
quel primo 'faccia a faccia» 
tra governo e sindacali, De 
Mit i prese l'Impegno di rive
dete le I n confederazioni, 
prima dì presentare alle Ca
mere I* nuova coalizione a 
cinque Impegno non rispetta
lo, che ha permesso così a De 
Mita di bailere un record di 
attendendo un Impegno, pri
ma ancora di entrare In can

ea Il secondo incontro tra 
Cgll, Clsl, UH e De Mita co
munque si farà domattina Al
la vigilia della manifestazione 
nazionale del sindacato per il 
Sud, In programma sabato a 
Roma (manifestazione che se
gna la ripresa dell Iniziativa 
confederale sui temi meridio
nalistici, dopo una «pausa» di 
ben diciassette anni) E a De 
Mita la delegazione di Cgil, 

Cisl, UH chiederà nsposte im
mediate Ed è propno in base 
a queste risposte che i sinda
cati valuteranno il nuovo go
verno A De Mita il sindacato 
ha consegnato una piattafor
ma dettagliatissima (trenta-
due pagine) che contiene 
molti elementi di novità Per 
esempio - forse per la pnma 
volta - il sindacato non si limi
ta a chiedere uno sviluppo, 
quale che sia Non si limita a 
chiedere uno sviluppo qual
siasi purché garantisca una 
maggiore occupazione Nel 
documento infatti, si parla di 
una crescita che tenga conto 
dell ambiente, che sfrutti le ri
sorse non alterando però ul 
tenormente il difficile equili 
brio con la natura II che non 
vuol dire - come hanno soste
nuto molti politici, a comin

ciare dati attuale vicepnmo 
ministro, De Michelis - che 
nel Sud ci vuole solo temano 
e turismo Le tre confedera
zioni, al contrario, sono con
vinte che c'è bisogno di un 
forte apparato produttivo, 
senza il quale non hanno sen
so neanche i discorsi sul «ter-
ziano» Cgil Cisl e Uil riputa
no, quindi, la «deindustnaliz 
zazione» del Sud e chiedono 
interventi urgenti per «nsana-
re» le labbnche, che hanno 
una prospettiva E tra queste, 
ovviamente, l'Italsider di Ba 
gnoli 

In un apparato produttivo 
che In gran parte appartiene 
alle partecipazioni statali, la 
difesa dell'industria è un 
obiettivo motto soprattutto 
ali In E, infatti, quasi metà del 
documento sindacale è nvol 

to alle imprese pubbliche, 
chiedendo che siano foro «a 
guidare lo sviluppo e l'innova
zione nei prossimi anni» 

Una diversa politica econo
mica, come quella che chie
dono i sindacati, ha bisogno 
di risorse per essere realizza
ta Risorse che devono venire 
dalla riforma del sistema fisca
le Un po' tutti i dirigenti sin
dacali, nelle loro dichiarazio
ni hanno spiegato cornei due 
problemi -Sude fìsco-siano 
inscindibili E fisco per il sin
dacato non significa solo re
stituzione del fiscal drag (sul 
quale, vale la pena ricordarlo, 
e è un accordo siglato nel lon
tano gennaio '83). meno sca
glioni, più detrazioni. Significa 
soprattutto «allargare la platea 
dei contnbuentJ» significa 
cioè far pagare le tasse a chi 
non lo fa 

«Sono sbagliati i conti del governo» 
tm ROMA «Il lavoratore di 
pendente? In questi ultimi set
te anni h i vinto I oscar per II 
r U o r contribuente d Italia» 

la conclusione, ironica 
quanto Incontestabile, della 
note con la quale le organiz
zazioni sindacali si presente
ranno domani all'incontro a 
palazzo Chigi Proprio la rifor
m i fiscale, infatti, è al centro 
delle richieste al governo e 
chiave di volta per nuovi inve
stimenti per II Mezzogiorno e 
Il lavoro Pi Ironie a questo i 
settemila miliardi di «rispar
mio» Ipotizzati da De Mita (o i 
(Ornila della Banca d Italia) e 
le voci su una nuova possibile 
•stangata» che si rincorrono In 
questi giorni 

Ma sono attendibili i calcoli 
che sostengono la proposta 
del governo? Su questo i dub

bi iniziano ad essere molti e 
alle prime denunce (ora pre 
osate) avanzate dalle opposi 
zioni si è aggiunta qualche n 
serva anche da parte della 
Banca d Italia Gli esperti del 
la banca centrale, infatti ba 
sandosi anche sui risultati de 
gli utlimi due mesi, hanno ini
ziato a ritoccare la preoccu
pante stima del disavanzo 
pubblico per 188 che, si ricor 
derà, era calcolato in 122mila 
miliardi Considerando anche 
lo stato di crescita dell econo 
mia, la Banca d Italia inizia a 
stimare una entrata supenore 
di circa 5mila miliardi di quel
la prevista Dati che fanno n 
sultare falsate le previsioni del 
governo e le conseguenti mi
sure annunciate 

Ma questa, dicevamo, non 
è una novità Sulla sottostima 

delle entrate ad esempio la 
denuncia dei parlamentan co
munisti ha immediatamente 
seguito ad inizio danno la 
presentazione del bilancio di 
previsione Denunce che si 
sono susseguite negli ultimi 
anni e, cifre alla mano, pun
tualmente confermate dai 
consuntivi finali del bilancio 
dello Stato Ma agli almeno 
5000 miliardi di prevedibili 
entrate in più stimate anche 
dalla Banca d Italia, il Pei ag
giunge una quota simile (se 
non maggiore) di "sovrasti
ma» delle uscite «Nel disavan
zo del bilancio - afferma Gior
gio Macciotta - e è una ipote 
si di spese per investimenti di 
76 400 miliardi Una cifra 
iperbolica equivale a ben 
Ornila miliardi m più dello 
scorso anno, con un aumento 

del 15% E nell 87 bisogna ri 
cordare che circa 1 Ornila mi 
liardi dei 67mila stanziati non 
sono nemmeno stati spesi 
Nella migliore delle ipotesi, 
dùnque - aggiunge Macciotta 
- c'è una sopravvalutazione 
nell'ordine di Smila miliardi, 
ammettendo che si riesca a 
spendere tutto» Ed a conti fatti 
lo stesso meccanismo si npe-
te anche per léTrpesè correnti, 
pur tenendo presenti fé mag 
gion spese che si potrebbero 
verificare per i nuovi contratti 
nel settore statale Quindi an
che l'ipotesi più alta di aggiu
stamento necessario (quella 
della Banca d Italia) - conclu
de il parlamentare comunista 

- nsulta praticamente già as
sorbita nei fatti» 

Sono temi che non potran
no non essere discussi anche 

nel vertici» con i sindacati, e 
che a palazzo Chigi sono stati 
discussi ieri anche in un in
contro tra il presidente del 
Consiglio e quello della Banca 
d Italia, Ciampi Oltre ad un 
esame dei problemi della fi
nanza pubblica, probabilmen
te De Mita potrebbe aver mes
so a punte alcune proposte da 
presentare alla nunione con I 
ministri economici e con quel
lo del Commercio estero pre
vista per oggi pomeriggio in 
preparazione della prossima 
nunione comunitana sui prov
vedimenti di liberalizzazione 
dei mercati europei Infine 
una presa di posizione del so
cialdemocratico Romita, che 
chiede una nforma comples
siva del sistema tributano e si 
dice «non pregiudizialmente 
contrarlo ad ipotesi di tassa
zione dei guadagni di Borsa» 

E si allarga il fronte dei consensi 
per una vera riforma fiscale 
Combattere l'evasione, allargare la fascia delle voci 
soggette all'Irpef studiando iimodo per comprende
re anche I redditi da capitale, profonda nforma de) 
sistema del «fiscal drag», non ostilità a prevedere 
l'Introduzione di una patrimoniale Temi su cui si 
stanno riscontrando convergenze in incontri tra sin
dacati, Confindustna, ConTcommercio, Confeser-
centi. Un «fronte dei produttori» sul fisco? 

A N G E L O M E L O N E 

tm ROMA «Dobbiamo di 
sculere, ma non mi risulta che 
siano I sindacati a fare la poli
tica fiscale in Italia- Così lu 
ned! sera il ministro delle Fi-
nanie, Colombo, preoccupa
lo dal diffondersi di voci su 
una nuova «stangata! e dal 
nervosismo che ai sarebbe re
gistralo alla Borsa di Milano 
per ipotesi di tassazione delle 
rendite Ma mentre anche il 
governo De Mita sembra, al
meno per ort, imboccare la 
strada della rincorsa a misure 
frammentarie, sono proprio i 
sindacati a promuovere una 
sorta di grande dibattito tra le 
torre sociali per disegnare le 
linee di un nuovo sistema fi* 
scale e tributarlo Incontri con 
la Confindustria. la Confeser-
centi e la Confcommerclo, 
che si concluderanno in que
sta settimana, nel quali su que
sti temi si è registrato un ac

cordo molto più ampio di 
quanto si potesse immagina 
re Insomma si può dire alla 
vigilia del primo «faccia a fac 
eia» tra governo e sindacati 
che di fronte alla coalizione di 
De Mita si sta formando un 
«fronte» (ancora molto varie
gato) delle parli .sociali che 
vogliono dire la loro sui temi 
di politica fiscale, e avanzano 
proposte precise 

Ma andiamo con online In
tanto e è la proposta sindaca 
le una vera e propna piatta
forma per la nforma fiscale E 
di riforme Cgil-CislUil ne 
chiedono molte e profonde 
Dalla definizione di nuove im
poste, al radicale catnbiamen 
to di quelle esistenti alla ri 
strutturazione dell ammini 
strazione Un meccanismo 
che, per rendere le proporzio 
ni, prevede uno spostamento 
del carico fiscale tra le varie 

categorie di contribuenti che 
sfiora i 40mila miliardi altro 
che piccoli litigi sui 1500 mi 
liardi di rimborsi Irpef pro
messi dal governo Accanto a 
questa e èia proposta già ben 
stampata in un agevole libret
to, della Confcommerclo E 
ancora la piattaforma delia 
Confesercenti e le idee abba 
stanza precise anche se non 
ancora messe «nero su bian 
co» (si attende Pininfanna') 
della Confindustria 

A partire da una valutazio 
ne comune sugli insostenibili 
livelli dell evasione fiscale In 
generale (particolarmente 
dalla Confindustria) vengono 
ritenute valide le stime del fa
moso «libro bianco* del mini 
stro Guanno aggiustate dal re 
cente studio dell Università di 
Padova La seconda conver
genza è su un notevole allar
gamento delle voci da far 
rientrare nell Irpef (ed una 
proposta in questo senso è 
stata avanzata giorni fa da 
Vincenzo Visco e sta per tra 
dursi in una proposta di legge 
di Pei e Sinistra indipenden
te) Si tratterebbe in sintesi di 
ridurre la progressività delle 
aliquote per portare «dentro» 
I Irpel anche numerosi cespiti 
di reddito attualmente non 
tassati Anche i capital gains? 
Ovviamente sulla questione 
delle azioni esistono distanze, 
ma si concorda sulla necessi 

ta di mettere ordine attraver
so lo strumento dell Irpef nel 
sistema delle rendite da capi
tale attualmente anarchico 

Il ragionamento della Con 
findustna su questo tema, si 
appunta sul debito pubblico 
Parla di «efficenza del sistema 
fiscale» In sostanza, dicono 
gli industriali bisogna premia 
re in qualche modo gli investi 
menti a carattere produttivo 
dal che deducono che il fisco 
è «inefficiente» nel momento 
in cui premia invece le rendi
te finanziane sul debito pub 
bheo Come uscirne? Questo 
la Confmdustna non lo dice 
La proposta del sindacato e 
comunque di far nentrare 
nell Irpef anche questa rendi 
ta che ormai appare sempre 
meno come «prestito» a soste 
gno della spesa pubblica e 
sempre più finanziamento allo 
strappante debito pubblico 
insomma, una rendita che si 
autososttene 

E veniamo alla spinosa que
stione del fiscal drag Anche 
se con una maggiore freddez
za della Confìndustna tutti 
sembrano essere d accordo 
sulla insostenibilità del mec 
canismo ma e è accordo al
meno su una norma che non 
faccia scattare il drenaggio fi 
scale in una maniera cosi ini 
qua come I attuale Ad esem 
pio si propone un adegua 
mento degli scaglioni di ali
quota sull Inflazione, in modo 

che seguano e si innalzino 
sull andamento dell indice 
dei prezzi Maggiori aperture 
in parte inaspettate, anche sul 
la Questione della patnmoma 
le La Confcommercio ne pro
pone due tipi, una sul patri 
monio immobiliare, un altra 
sui capitale delle SpA, e ci so
no affinile con Confesercenti 
e sindacalo Non è contraria, 
in linea dn pnncipio, nemme
no la Coni industria che insiste 
pero per una sistemazione 
dell impoMa sugli immobili 
•data 1 alta evasione dell Ilor e 
1 alto numero di immobili non 
accatastati» 

Infine la questione degli 
onen soc ali Sulla loro ridu
zione I accordo è generale e 
con la Confmdustna si discute 
su una fiscalizzazione pro
gressiva dei contnbuti sanitan 
(applicandola anche ai lavo
ratori autonomi) e di modifi 
care la base imponibile per 
tutti i cosiddetti «contributi 
impropn» che assorbono cir 
ca il 3% del salano lordo Que 
sto il quadro «Ora bisogna 
stringere» dice Paolo Brutti -
coordmatsre dei dtpartimen 
to di politica economica della 
Cgil - che non si nasconde le 
difficoltà di portare a termine 
il confronto «Dovremo alme
no armvare a stendere dei 
verbali di 'attese comuni 
delle parti sociali, ed il gover 
no non {potrà non tenerne 
conto» 

Antonio Pizzinato Cinico De Mito 

Lavoro, oggi si ferma 
la Sardegna, domani 
toccherà all'Abruzzo 
• • ROMA Due importami 
iniziative .anticiperanno» in 
qualche modo la manifesta
zione nazionale di sabato per 
il Sud Una dopo I altra scen
dono, infatti, in sciopero due 
regioni meridionali oggi toc 
ca alla Sardegna, domani al 
I Abruzzo 

L appuntamento per i lavo
ratori sardi è per stamane alle 
nove in piazza Giovanni XXIII 
a Caglian Qui prendena il via 
la manifestazione, indetta dal 
te confederazioni sindacali 
unitane, in occasione dello 
sciopero generale per la rina
scita, il lavoro e lo sviluppo II 
corteo attraverserà le vie del 
centro per concludersi in 
piazza Jenne, dove si svolge 
ranno i comizi dei segretari 
generali della Cgll Antonio 
Pizzinato, della Uil Giorgio 
Benvenuto, e del segretario 
aggiunto della Osi Eraldo 
Crea Si prevede una impo
nente partecipazione popola
re da tutta la Sardegna. 

Hanno annunciato I adesio
ne allo sciopero e al corteo 
tutti i consigli di fabbnea del
l'Isola, le amministrazioni lo
cali, le leghe dei disoccupati, 
le associazioni femminili, stu
dentesche e dei pensionati, i 
movimenti giovanili, la chiesa 
e le forze politiche autonomi
stiche Annunciando la pro
pna partecipazione alla mani 
festazione, il presidente del 
Consiglio regionale il comu
nista Emanuele Sanna, ha sot
tolineato che l'appello del sin
dacato alla mobilitazione «de
ve essere raccolto da tutti i 
sardi per nproporre all'atten

zione dello Stato e di lutti i 
pubblici poteri l'attuale condi
zione della Sardegna come 
questione nazionale ancora ir
risolta» 

Quattro i punti centrali del
la piattaforma sindacale l'at
tuazione urgente della terza 
legge di rinascita (la seconda 
è scaduta da quattro anni), 
una svolta nella politica men-
dionalisuca del governo, il ri
lancio della presenza e del 
ruolo delle Partecipazioni sta 
tali nell isola e l'attuazione dei 
provvedimenti straordinari 
per I occupazione varati re
centemente dalla Regione Al
lo sciopero ha adento anche 
1 Associazione della stampa 
sarda, per cui oggi non saran 
no in edicola i due quotidiani 
isolani In occasione della ma
nifestazione il comitato pro
motore dei referendum per 
I allontanamento della base di 
sommergibili nucleari Usa di 
La Maddalena ha organizzato 
una raccolta di firme in piazza 
Jenne 

E dopp la Sardegna, come 
detto, toccherà all'Abruzzo 
mobilitarsi Domani si ferme
ranno tutte le attività della Re
gione e nel capoluogo, a Pe
scara, si svolgerà una manife
stazione che sarà conclusa 
dal segretario generale della 
Uil, Giorgio Benvenuto Lo 
sciopero di domani serve a 
denunciare una situazione 
drammatica Una situazione 
sintebzzabile in alcune cifre 
sono oltre 125 le aziende in 
crisi, 7mila i lavoraton in cas
sa integrazione e 70mila gli 
iscritti alle liste di colloca
mento 

Compagnie 
du Midi 
Le Generali 
non mollano 

£ proseguito ancora alla Borsa di Parigi il rastrellamento di 
azioni della Compagnie du Midi, il colosso bancario f 
assicurativo da tempo oggetto delle -attenzioni» dell* As-
sicurazionl Generali Sono passate di mano 150 000 «zio* 
ni, con prezzi schizzati a 1 820 franchi (contro I 1750 
della vigilia) Opinione comune è che siano proprio le 
Assicurazioni Generali (nella foto. Il presidente Enrico 
Randone) le protagoniste della razzia, nel tentativo di arri
vare con gli alleali - in primo luogo la banca Lazard - «I 
34 * . quota che consentirebbe di bloccare qualsiasi mano
vra difensiva di carattere straordinario 

Presentata 
la strategia 
difensiva 
dei francesi 

In una affollata conferenza 
stampa il presidente della 
Midi, Bernard Pagezy, ha il
lustrato I punti salienti della 
strategia •antiscalata» pre
parata per contrastare I a-
zlone delle Generali Una 

*^m^mmmmmm^^m spiegazione reticente «Sia
mo in guerra, ha spiegato Pagezy e pertanto non mostre
remo tutte le nostre carte» Punto fondamentale delle con
tromisure francesi e un complicato intreccio azionati tra la 
Midi e l'ex male Axa, che avrebbe dite obiettivi segnare 
I atto di nascita di uno dei più importanti conglomerati 
assicurativi del continente, e contemporaneamente «diluì 
re» sensibilmente la partecipazione detenuta dalla cotnpa 
gnia triestina, la quale ufficialmente ha dichiarato di posse
dere meno del 14» della Midi (anche se ambienti finanzia-
n parigini le attribuiscono una quota quasi doppia) E una 
guerra contro il tempo se le Generali raggiungono un 
terzo del capitale della Midi pnma delle assemblee che 
dovranno discutere l'operazione avrà la possibilità legale 
di bloccarla. 

La compagnia 
triestina 
cerca 
nuovi fondi 

L intervento nella Compa
gnie du Midi è costato alle 
Generali finora almeno 800 
miliardi Se si sommano ai 
300 spesi per acquisire il 
controllo assoluto della 
Union Suisse si capisce co. 

^mtm^^^^^^^m me le pur capaci casse del
la compagnia abbiano subito un pesante salasso Dopo 
tanti anni di aumenti gratuiti di capitale, le Generali si 
apprestano dunque a chiedere soldi agli azionisti Si pensa 
- lo ha confermato u presidente Randone - a un aumento 
misto di capitale, in parte gratuito e in parte a pagaménto 
La decisione sarà presa lunedi, dal consiglio di ammini 
strazione della società convocato a Milano Obiettivo del-
I operazione dovrebbe essere la raccolta di una somma 
prossima ai 1,000 miliardi Sarà la più grossa operazione 
del genere dal giorno del crollo delle Borse 

Irving Bank, 
forse non basta 
il «rilancio» 
della Comlt 

L annuncio del rilancio nel
la corsa per la conquista 
della Irving Bank latto I al
tro giorno dalla Banca 
Commerciale Italiana non 
ha scosso più di tanto gli 
ambienti finanziari amen-
cani La Bank of New York, 

diretta concorrente della banca italiana ha prorogalo la 
sua Opa fino a venerdì, giorno in cui si riunirà l'assemblea 
degli azionisti della Irving I due contendenti offrono più o 
meno la stessa cifra, ragion per etti la Bank of New York 
punta molto nella sua propaganda sul tasto del nazionali
smo 

Benedettine. 
successo 
dell'Ora 
della Martini 

La Martini e Rossi, con 
un'offerta di oltre mille mi
liardi di lire ha stroncato la 
concorrenza della Remv 
Martin per l'acquisto del 
controllo della Benedetti 
ne, stella di prima grandez 

'^^^^'^m^m'^^m za in Francia nel campo dei 
liquon e degli aman L'offerta della Martini - 135 volte gli 
utili 87 della Benedectine - considerata da molti osserva 
ton «esorbitante», è stata ieri formalmente approvata dalla 
Cob, la Consob francese 
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